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Borsa del Turismo a Milano. Chizzini e Pedrazzoli: «Non c’è un euro»

Alla Bit con zero proposte
Niente eventi né mostre. Mantova ha la vetrina vuota
MANTOVA. In bianco, senza mostre né

eventi da pubblicizzare. Così Mantova si pre-
senterà alla Borsa Internazionale del Turi-
smo di Milano, dal 17 al 20 febbraio. La pri-

ma per l’assessore comunale Vincenzo Chiz-
zini, forse l’ultima per quello provinciale Ro-
berto Pedrazzoli (a fine mandato). Chizzini
assicura di avere tante idee, ma pochi soldi

da spendere: nemmeno i cinquemila euro
per partecipare alla Bit. Non andare alla fie-
ra di Milano, però, sarebbe impensabile.
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CALCIO SERIE D

Biancorossi oggi a Trento per vincere

Vittoria cercasi. Il Mantova è a Trento per conquistare i tre punti NELLO SPORT

 

Pd accusa Sodano pigliatutto. Pdl lo sostiene

L’attesa delle nomine

brucia il festival del teatro
MANTOVA. «Sodano si vergogni». Così il

centrosinistra commenta la scelta del sinda-
co di tenersi la carica di presidente del Cen-
tro Te. «Probabilmente ha ricevuto soltanto

dei no da persone che se non
se la sono sentita di guidare
un Centro in pessime condi-
zioni finanziarie», azzarda
Buvoli. Il Pdl, invece, fa qua-
drato attorno al sindaco: per
Ghirardini la nomina è ga-
ranzia d’impegno. Intanto
Giovanni Pasetti rivela del
aver saputo del suo “silura-
mento” dalla Fondazione Ar-

tioli per telefono, il giorno stesso. E annun-
cia: quest’anno niente Festival del Teatro.

ALLE PAGINE 9 E 10

 

Pasetti rivela
di aver saputo

al telefono del suo
siluramento
alla Fondazione Artioli

 

La notte di Dalla e De Gregori
Kremer incanta il Bibiena. Accardo apre il teatro a Poggio
De Gregori
ieri sera
al Gran Teatro
Palabam
A destra
Kremer
al Bibiena
e Salvatore
Accardo
a Poggio Rusco

MANTOVA. Sabato sera a tutta musica.
Grande musica d’autore e classica. Nel Gran
Teatro Palabam hanno fatto il pieno Lucio
Dalla e Francesco De Gregori con una caval-
cata di vecchi e nuovi successi. Per Tempo
d’Orchestra al teatro Bibiena Gidon Kremer
ha diretto la sua Kremerata Baltica. A Pog-
gio Rusco Salvatore Accardo con il suo violi-
no, accompagnato dal pianoforte, ha collau-
dato il nuovissimo teatro che nel pomeriggio
era stato inaugurato dal prefetto Ruffo alla
presenza di numerosi sindaci.

ALLE PAGINE 23, 35 e 36 

Il Po rivendica i 180 milioni finiti in Sicilia
Convegno Mantoverrà a Viadana. E Fontanili fa rimuovere lo striscione anti-nucleare

VIADANA. Il Po è un’emer-
genza e richiede rapidi inter-
venti. Ma per realizzarli non
ci sono i fondi. O meglio, 180
milioni di euro erano stati
messi a disposizione dal Cipe
già nel 2007, ma le tredici pro-
vince sull’asta del fiume che
ne sono beneficiarie, ancora
non hanno visto un soldo. E’
quanto emerso ieri a Viada-
na al seminario “Manto-
verrà”, promosso dalla Pro-
vincia col patrocinio di Co-
mune e Camera di Commer-
cio. Si è parlato anche di nu-
cleare, con l’intervento di
due esperti che hanno moti-
vato il loro no alle centrali di
terza generazione.
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La memoria vuole
un profilo alto

di Enrico Grazioli

F
u del presidente Ciampi la decisio-
ne di commemorare il 10 febbraio
nella Giornata del ricordo la trage-

dia delle foibe come parte integrante del-
la nostra storia. Un contributo chiave al-
la definizione di una memoria collettiva,
capace di andare oltre le colpevoli rimo-
zioni ideologiche che hanno ingabbiato
tanta parte del Paese e allo stesso tempo
di sottrarsi a nuove e opposte strumenta-
lizzazioni. Terreno scivoloso per chi vuo-
le tenere vivo il significato di quegli avve-
nimenti, compito difficile: di alto profilo.
Ce ne siamo accorti facendo parlare sul-
la Gazzetta un mantovano di oggi, co-
stretto come tanti nel 1945 a lasciare Fiu-
me, per evitare la pulizia etnica: quella
terribile ferita è ancora aperta e la comu-
nità non ha ancora preso piena coscien-
za né saldato, per quanto possibile, il
conto. Ognuno può fare la sua piccola
parte, noi se volete ci abbiamo provato;
ma sta anche e soprattutto alle istituzio-
ni aggiungere valore alla condivisione
del passato, rispondendo in termini di
qualità alla sete di verità. Per questo ci
chiediamo che senso abbia affidare la
commemorazione delle foibe in Consiglio
comunale (dove tutti noi cittadini voglia-
mo sentirci rappresentati) a un signore
che nel suo palmares vanta una radiazio-
ne dall’Ordine dei giornalisti per pubbli-
cazione di notizie false e un patteggia-
mento in tribunale per favoreggiamento
in sequestro di persona; il tutto, compresi
forse altri servigi resi nella doppia veste
di cronista-007 specialista in dossieraggi
e mai chiarite missioni diplomatiche, ri-
compensato con una cooptazione in Par-
lamento: dove brilla come primo firmata-
rio di una proposta di legge per restitui-
re “un giusto riconoscimento politico e
morale anche nello status militare” a
quanti appartennero a Gladio. Uno che
avrà delle foibe la sua rispettabile, maga-
ri colta e interessante idea, ma non un
campione di verità o di scientifica e pro-
vata ricerca storica...

Altro meritava Mantova, nel suo picco-
lo; molto di meglio i mantovani che quel-
l’orrore hanno vissuto sulla pelle. Se i ri-
ferimenti culturali e politici sono questi,
se la lucidità nelle scelte anche simboli-
che è questa, cosa ci aspetta? Giovedì l’a-
gente Betulla, l’8 marzo chi chiamiamo?
Una Minetti a dirci le pari opportunità?
E per l’Unità d’Italia? Magari Borghe-
zio, così la coalizione è valorizzata tutta?
Un po’ di rispetto, se potete...

 

PARLIAMONE

 

TORNA IL VIRUS

Influenza A
Ricoverato d’urgenza

MANTOVA. Un uomo di
trentaquattro anni residente
nel Basso Mantovano è rico-
verato in gravi condizioni al-
l’ospedale San Matteo di Pa-
via per complicanze insorte
dopo aver contratto l’influen-
za A. Il paziente, che ha già
altri problemi di salute, è sta-
to attaccato alla macchina
cuore-polmoni per una grave
insufficienza respiratoria.

BO A PAGINA 17
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CULTURA & SPETTACOLI

U
n susseguirsi di autori
ha scandagliato le ulti-
me novità del genere

letterario per tutta la giorna-
ta di ieri al festival noir Neb-
bia Gialla, a Suzzara. Giunta
alla 5ª edizione la kermesse
libraria, ideata dallo scritto-
re Paolo Roversi, ha propo-
sto appuntamenti per tutti
gli appassionati in una for-
mula che spazia dalla tradi-
zionale conversazione tra gli
autori a situazioni più convi-
viali come la Colazione con
l’autore, la merenda, Due
chiacchere e una fetta di tor-
ta e la Cena con delitto. Ad
aprire la giornata, al teatro
Politeama, è stato l’incontro
‘Donne in noir’, condotto dal-
la giornalista Francesca Col-
letti che ha avuto come prota-
goniste Cristina Zagaria e
Laura Campiglio. Assente
giustificata Barbara Baraldi,
purtroppo colpita dal virus
‘giallo’ dell’influenza. L’ap-
puntamento ha messo a con-
fronto due autrici e due mo-
di diversi di affrontare il
noir da un punto di vista fem-
minile. Da una lato quello im-
pegnato, ma non per questo
meno poetico e ricco di senti-
mento, della Zagaria, giorna-
lista di Repubblica autrice a
quattro mani con Anna Ma-
ria Scarfò di ‘Malanova’, trat-
to da un drammatico fatto di
cronaca che ha avuto come
protagonista la giovane coau-
trice, vittima di uno stupro
reiterato e collettivo in un
paese della Calabria.

«Nella letteratura ho la
possibilità di dedicare tempo
alla riflessione, cosa che or-
mai è impossibile nella scrit-
tura giornalistica - ha detto
Cristina Zagaria -. Quel che

più mi ha colpito di questa
storia è la condizione di alcu-
ne donne, oggi, nel nostro
Paese, cui sono negati i dirit-
ti base. Quel che mi interes-
sa è cercare di capire la
realtà e poi raccontarla».

Di tutt’altro registro la pro-
posta letteraria di Laura
Campiglio, cronista in un
quotidiano di provincia, che
propone il personaggio seria-
le di Linda Pastiglia, simpati-
ca pasticciona che si trova
ad investigare suo malgrado.
«E’ una sorta di Bridget Jo-
nes sexy e noir» spiega l’au-

trice di ‘Chi dà il nome agli
uragani?’ divertente vicen-
da, con un susseguirsi di col-
pi di scena, ambientata a Pa-
rigi. «Non è l’eroina classica
dei romanzi gialli, il suo più
che un indagare è un anna-
spare. E’ un personaggio au-
tobiografico, solo un po’ più
magro di me, ma siamo lonta-
nissimi dall’autofiction o dal
diario segreto». Tra gli ap-
puntamenti più attesi e segui-
ti di ieri vi è stato poi «Noir
in divisa» con Mauro Marcia-
li e Maurizio Blini.

Paola Cortese

 

A Suzzara si conclude oggi Nebbia Gialla, festival del noir. Curiosità per le donne e gli scrittori in divisa

Il thriller per capire l’attualità
Zagaria e Campiglio: scriviamo per riflettere e andare oltre la cronaca

 
LABORATORIO BAMBINI

Il buono e il cattivo qui non mancano mai
Un appuntamento anche per i bam-

bini e i ragazzi appassionati di lette-
ratura del mistero. Ieri nella bibliote-
ca di Suzzara ‘Ti piacciono i gialli?’,
il laboratorio condotto da M.Grazia

Bertarini, Annalisa
Molaschi e lo scritto-
re e giornalista della
Gazzetta di Mantova
Giancarlo Oliani.
Nell’occasione, la cu-
ratrice, M.Grazia
Bertarini ha presen-
tato la nuova collana
‘L’albero dei libri’
della casa editrice
La Spiga, in cui com-
paiono i volumi di
letteratura gialla per
ragazzi scritti dai tre
ospiti. «Alla ricerca
della memoria perdu-
ta» è la prima storia
gialla per ragazzi
scritta da Oliani. «E’
più difficile che scri-
vere per gli adulti -
ha confessato l’auto-
re -. Si ha una gran-
de responsabilità e
poi è molto complica-

to catturare l’attenzione dei bambini
di oggi abituati a ogni sorta di effetto
speciale». La Molaschi, autrice spe-
cializzata in libri per ragazzi, e idea-

trice del fortunato personaggio di
Nancy Fly, ha parlato dei protagoni-
sti del suo ‘In diretta dalla savana’,
con interviste agli animali. Bertarini
ha anticipato temi della sua ultima
fatica ‘Sissi e il concorso di Miss Nu-
volabuia’.

L’incontro è stato caratterizzato
da giochi di intuito, dote fondamenta-
le per piccoli e grandi detective, dal-
la proiezione di immagini illustrate
tratte dai libri e da una continua inte-
razione degli autori fra loro e con il
pubblico. I ragazzi, alcuni accompa-
gnati dalle insegnanti, hanno espres-
so i loro gusti in materia di libri gial-
li, horror e fantasy, generi molto ca-
ri alle nuove generazioni di lettori.
Gli scrittori hanno spiegato l’origine
del termine ‘giallo’ per la letteratura
di genere: era il colore scelto da Mon-
dadori negli anni Venti del Novecen-
to per le copertine delle detective sto-
ries. Oliani ha parlato poi dello stret-
to rapporto che intercorre tra il gial-
lo e la fiaba, due generi in cui ci sono
sempre i buoni e i cattivi, e che, di so-
lito, finisce con il trionfo della giusti-
zia. Infine, tra battute e divertimen-
to, Bertarini ha sottolineato come,
anche il libro giallo, sia l’occasione
per parlare di bullismo, di diversità
e di tanti altri temi del quotidiano e
come sia sottile il limite tra letteratu-
ra per ragazzi e per adulti. (p.c.) 

Scelto il manifesto di “Diritti a colori”
È di Richolly Rosazza. Le opere fino a stasera a Palazzo San Sebastiano

La giuria del concorso (foto Saccani)

«Aprite le porte» di Richolly
Rosazza, di origine peruviana,
ha vinto il 3º concorso d’illu-
strazione ‘Fuochino fuochet-
to». Le opere in gara rimarran-
no esposte oggi dalle 9 alle 18
al Museo della Città di Palaz-
zo San Sebastiano. L’iniziati-
va, voluta dalla Fondazione
Malagutti onlus, con l’Associa-
zione Illustratori, valorizza ca-
pacità e sensibilità nel rappre-
sentare il mondo dei bambini
con attenzione al rispetto dei
Diritti dell’Infanzia.

L’opera vincitrice diventerà
l’immagine ufficiale della 10º
Concorso internazionale di di-
segno ‘Diritti a Colori’, rivolto
ai bambini dai 3 ai 14 anni.

Il manifesto
dela nuova
edizione

 

OGGI AL CARAVEL-MASCARA

Prima festa ‘Belli come il sole’
per i ragazzi degli anni Ottanta
Oggi dalle 16 al Mascara, o Caravel come ai

bei tempi, prima festa “Belli come il sole” riser-
vata agli over 35, un’iniziativa voluta dai ragaz-
zi degli anni Ottanta per ballare come nelle fo-
tografie che sta pubblicando la Gazzetta.

PATERLINI A PEGOGNAGA.  Oggi alle 21: Fa-
brizio Paterlini, piano solo, suonerà brani dal
suo ultimo album Fragments Found, Arci Ca-
sbah di Pegognaga. Gratis con tessera Arci.

I RACCONTI DEL TERRORE. Oggi alle 17, Spa-
zio S.Orsola, via Bonomi, per Altroteatro ‘Let-
teratura in scena’ lo spettacolo ‘E.A.Poe Rac-
conti’ da ‘I racconti del terrore» di Edgar Allan
Poe, di e con Stefano Artissunch di Synergie.

 

CLASSICA

Tempo d’Orchestra
Per Gidon Kremer
Bibiena affollato

Bibiena affollato ieri sera per il concerto
di Gidon Kremer, considerato il più grande
violinista in attività. Un successo di pubbli-
co praticamente annunciato visto che la se-
rata di “Tempo d’Orchestra” era forse la
più attesa della diciottesima stagione orga-
nizzata dall’Orchestra da camera di Manto-
va. Personalità autorevolissima, Gidon
Kremer è artista prolifico (più di cento i di-
schi al suo attivo) dal repertorio vastissimo
e continuamente rinnovato.

 

SUCCEDE OGGI

Alle 12.45
c’è la diretta

Il festival noir di Suzzara
‘Nebbia gialla’ si conclude og-
gi. Alle 9.30 Colazione con l’au-
tore al Dolce&Salato, piazza
Garibaldi (Porazzi, Berselli e
Morozzi). Al Politeama: ore
10,30 ‘Scrittori che presentano
scrittori’, con Morchio e Heini-
che; ore 11.15 ‘C’è uno scrittore
in famiglia, anzi due’ con Mor-
chio e Priano; ore 12 ‘Investiga-
tori in televisione’ con Oggero,
Macchiavelli e Varesi, dai cui li-
bri sono nate fiction. Dalle 12.45
la diretta con ‘Tutti i colori del
giallo’ di Crovi su Rai Radio2.

Fotografia d’epoca del Caravel
Oggi pomeriggio rinasce nel Mascara

Il violinista Gidon Kremer

Nebbia Gialla
Il pubblico
al Politeama
(Foto Capucci)
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rata di “Tempo d’Orchestra” era forse la
più attesa della diciottesima stagione orga-
nizzata dall’Orchestra da camera di Manto-
va. Personalità autorevolissima, Gidon
Kremer è artista prolifico (più di cento i di-
schi al suo attivo) dal repertorio vastissimo
e continuamente rinnovato.

 

SUCCEDE OGGI

Alle 12.45
c’è la diretta

Il festival noir di Suzzara
‘Nebbia gialla’ si conclude og-
gi. Alle 9.30 Colazione con l’au-
tore al Dolce&Salato, piazza
Garibaldi (Porazzi, Berselli e
Morozzi). Al Politeama: ore
10,30 ‘Scrittori che presentano
scrittori’, con Morchio e Heini-
che; ore 11.15 ‘C’è uno scrittore
in famiglia, anzi due’ con Mor-
chio e Priano; ore 12 ‘Investiga-
tori in televisione’ con Oggero,
Macchiavelli e Varesi, dai cui li-
bri sono nate fiction. Dalle 12.45
la diretta con ‘Tutti i colori del
giallo’ di Crovi su Rai Radio2.

Fotografia d’epoca del Caravel
Oggi pomeriggio rinasce nel Mascara

Il violinista Gidon Kremer

Nebbia Gialla
Il pubblico
al Politeama
(Foto Capucci)
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U
n susseguirsi di autori
ha scandagliato le ulti-
me novità del genere

letterario per tutta la giorna-
ta di ieri al festival noir Neb-
bia Gialla, a Suzzara. Giunta
alla 5ª edizione la kermesse
libraria, ideata dallo scritto-
re Paolo Roversi, ha propo-
sto appuntamenti per tutti
gli appassionati in una for-
mula che spazia dalla tradi-
zionale conversazione tra gli
autori a situazioni più convi-
viali come la Colazione con
l’autore, la merenda, Due
chiacchere e una fetta di tor-
ta e la Cena con delitto. Ad
aprire la giornata, al teatro
Politeama, è stato l’incontro
‘Donne in noir’, condotto dal-
la giornalista Francesca Col-
letti che ha avuto come prota-
goniste Cristina Zagaria e
Laura Campiglio. Assente
giustificata Barbara Baraldi,
purtroppo colpita dal virus
‘giallo’ dell’influenza. L’ap-
puntamento ha messo a con-
fronto due autrici e due mo-
di diversi di affrontare il
noir da un punto di vista fem-
minile. Da una lato quello im-
pegnato, ma non per questo
meno poetico e ricco di senti-
mento, della Zagaria, giorna-
lista di Repubblica autrice a
quattro mani con Anna Ma-
ria Scarfò di ‘Malanova’, trat-
to da un drammatico fatto di
cronaca che ha avuto come
protagonista la giovane coau-
trice, vittima di uno stupro
reiterato e collettivo in un
paese della Calabria.

«Nella letteratura ho la
possibilità di dedicare tempo
alla riflessione, cosa che or-
mai è impossibile nella scrit-
tura giornalistica - ha detto
Cristina Zagaria -. Quel che

più mi ha colpito di questa
storia è la condizione di alcu-
ne donne, oggi, nel nostro
Paese, cui sono negati i dirit-
ti base. Quel che mi interes-
sa è cercare di capire la
realtà e poi raccontarla».

Di tutt’altro registro la pro-
posta letteraria di Laura
Campiglio, cronista in un
quotidiano di provincia, che
propone il personaggio seria-
le di Linda Pastiglia, simpati-
ca pasticciona che si trova
ad investigare suo malgrado.
«E’ una sorta di Bridget Jo-
nes sexy e noir» spiega l’au-

trice di ‘Chi dà il nome agli
uragani?’ divertente vicen-
da, con un susseguirsi di col-
pi di scena, ambientata a Pa-
rigi. «Non è l’eroina classica
dei romanzi gialli, il suo più
che un indagare è un anna-
spare. E’ un personaggio au-
tobiografico, solo un po’ più
magro di me, ma siamo lonta-
nissimi dall’autofiction o dal
diario segreto». Tra gli ap-
puntamenti più attesi e segui-
ti di ieri vi è stato poi «Noir
in divisa» con Mauro Marcia-
li e Maurizio Blini.

Paola Cortese

 

A Suzzara si conclude oggi Nebbia Gialla, festival del noir. Curiosità per le donne e gli scrittori in divisa

Il thriller per capire l’attualità
Zagaria e Campiglio: scriviamo per riflettere e andare oltre la cronaca

 
LABORATORIO BAMBINI

Il buono e il cattivo qui non mancano mai
Un appuntamento anche per i bam-

bini e i ragazzi appassionati di lette-
ratura del mistero. Ieri nella bibliote-
ca di Suzzara ‘Ti piacciono i gialli?’,
il laboratorio condotto da M.Grazia

Bertarini, Annalisa
Molaschi e lo scritto-
re e giornalista della
Gazzetta di Mantova
Giancarlo Oliani.
Nell’occasione, la cu-
ratrice, M.Grazia
Bertarini ha presen-
tato la nuova collana
‘L’albero dei libri’
della casa editrice
La Spiga, in cui com-
paiono i volumi di
letteratura gialla per
ragazzi scritti dai tre
ospiti. «Alla ricerca
della memoria perdu-
ta» è la prima storia
gialla per ragazzi
scritta da Oliani. «E’
più difficile che scri-
vere per gli adulti -
ha confessato l’auto-
re -. Si ha una gran-
de responsabilità e
poi è molto complica-

to catturare l’attenzione dei bambini
di oggi abituati a ogni sorta di effetto
speciale». La Molaschi, autrice spe-
cializzata in libri per ragazzi, e idea-

trice del fortunato personaggio di
Nancy Fly, ha parlato dei protagoni-
sti del suo ‘In diretta dalla savana’,
con interviste agli animali. Bertarini
ha anticipato temi della sua ultima
fatica ‘Sissi e il concorso di Miss Nu-
volabuia’.

L’incontro è stato caratterizzato
da giochi di intuito, dote fondamenta-
le per piccoli e grandi detective, dal-
la proiezione di immagini illustrate
tratte dai libri e da una continua inte-
razione degli autori fra loro e con il
pubblico. I ragazzi, alcuni accompa-
gnati dalle insegnanti, hanno espres-
so i loro gusti in materia di libri gial-
li, horror e fantasy, generi molto ca-
ri alle nuove generazioni di lettori.
Gli scrittori hanno spiegato l’origine
del termine ‘giallo’ per la letteratura
di genere: era il colore scelto da Mon-
dadori negli anni Venti del Novecen-
to per le copertine delle detective sto-
ries. Oliani ha parlato poi dello stret-
to rapporto che intercorre tra il gial-
lo e la fiaba, due generi in cui ci sono
sempre i buoni e i cattivi, e che, di so-
lito, finisce con il trionfo della giusti-
zia. Infine, tra battute e divertimen-
to, Bertarini ha sottolineato come,
anche il libro giallo, sia l’occasione
per parlare di bullismo, di diversità
e di tanti altri temi del quotidiano e
come sia sottile il limite tra letteratu-
ra per ragazzi e per adulti. (p.c.) 

Scelto il manifesto di “Diritti a colori”
È di Richolly Rosazza. Le opere fino a stasera a Palazzo San Sebastiano

La giuria del concorso (foto Saccani)

«Aprite le porte» di Richolly
Rosazza, di origine peruviana,
ha vinto il 3º concorso d’illu-
strazione ‘Fuochino fuochet-
to». Le opere in gara rimarran-
no esposte oggi dalle 9 alle 18
al Museo della Città di Palaz-
zo San Sebastiano. L’iniziati-
va, voluta dalla Fondazione
Malagutti onlus, con l’Associa-
zione Illustratori, valorizza ca-
pacità e sensibilità nel rappre-
sentare il mondo dei bambini
con attenzione al rispetto dei
Diritti dell’Infanzia.

L’opera vincitrice diventerà
l’immagine ufficiale della 10º
Concorso internazionale di di-
segno ‘Diritti a Colori’, rivolto
ai bambini dai 3 ai 14 anni.

Il manifesto
dela nuova
edizione

 

OGGI AL CARAVEL-MASCARA

Prima festa ‘Belli come il sole’
per i ragazzi degli anni Ottanta
Oggi dalle 16 al Mascara, o Caravel come ai

bei tempi, prima festa “Belli come il sole” riser-
vata agli over 35, un’iniziativa voluta dai ragaz-
zi degli anni Ottanta per ballare come nelle fo-
tografie che sta pubblicando la Gazzetta.

PATERLINI A PEGOGNAGA.  Oggi alle 21: Fa-
brizio Paterlini, piano solo, suonerà brani dal
suo ultimo album Fragments Found, Arci Ca-
sbah di Pegognaga. Gratis con tessera Arci.

I RACCONTI DEL TERRORE. Oggi alle 17, Spa-
zio S.Orsola, via Bonomi, per Altroteatro ‘Let-
teratura in scena’ lo spettacolo ‘E.A.Poe Rac-
conti’ da ‘I racconti del terrore» di Edgar Allan
Poe, di e con Stefano Artissunch di Synergie.
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nizzata dall’Orchestra da camera di Manto-
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schi al suo attivo) dal repertorio vastissimo
e continuamente rinnovato.
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chio e Priano; ore 12 ‘Investiga-
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